Seduta del 19.5.2005
—• ACCORDO TRIENNALE PER LA DESTINAZIONE DI UNA QUOTA DI
PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONI DEL
C.d.S. A FORME DI PREVIDENZA A FAVORE DEL PERSONALE DEL CORPO
DI POLIZIA MUNICIPALE Adesione a fondo di previdenza aperto
Premesso che l'art. 208 del Codice della Strada (D.L.gs. 285/92), ai commi 2 e 4, prevede che parte dei proventi derivanti da sanzioni pecuniarie amministrative possano essere destinati dagli Enti a finalità di assistenza e previdenza complementare nei confronti del personale del Corpo di Polizia Municipale e che, al riguardo, il CCNL del 22/01/2004, all'art. 17, "Prestazioni assistenziali e previdenziali", prevede espressamente che le risorse messe a disposizione da parte degli enti interessati siano gestite da organismi di cui all'art. 55 del CCNL 14/09/2000.
Vista la nota INPDAP Prot 114 del 3.7.2003 con k quale , in merito ad un quesito posto da altro Ente, si afferma che i soggetti per i quali non sussistono o non operino le forme istitutive di cui all'art. 3, comma 1 D.Lvo 124/93 possono aderire a forme pensionistiche complementari gestite mediante fondi aperti e contratti dì assicurazione ai sensi degli artt. 9 bis e 9 ter DX.vo 124/93 e contestualmente beneficiare dei vantaggi fiscali tino alla data di entrata in operatività del Fondo negoziale di categoria;
Ritenuto equo , in relazione agli introiti derivanti da sanzioni pecuniarie amministrative incassati nel 2004 ed ipotizzando un introito non inferiore per gli anni 2005 e 2006 , riconoscere , al personale avente profilo previsti entro il Corpo della Polizia , una quota prò capite di 540 Euro annui lordi complessivi per chi abbia lavorato a tempo pieno, da impegnare sullo stanziamento 2004, di 740 Euro annui lordi sullo stanziamento 2005 e di 870 Euro annui lordi sullo stanziamento 2006 (essendo il Fondo stanziato di anno in anno integrabile con gli eventuali resti del precedente), stabilendo sin d'ora quanto segue:
· Per poter accedere alla previdenza integrativa in parola il personale dovrà essere in
servizio a tempo indeterminato e verranno considerati i mesi di servizio effettivo ( 15gg
= ad 1 mese) nell'anno interessato (includendo nel periodo in parola esclusivamente
eventuali assenze per maternità obbligatoria e infortunio in costanza di rapporto, ed
escludendo comunque tutte le assenze effettuate a diverso titolo, compresi gli eventuali
comandi o distacchi presso diversi enti o servizi dello stesso comune o anche
trasferimenti, pur solo temporanei, a funzioni diverse da quelle istituzionali proprie del
Corpo di P.M.);
· Le assenze per ferie nel numero massimo di quelle concedibili annualmente, sono
computate come presenza, cosi come i riposi a fronte del festivo lavorato e non goduto.
· La quota stanziata individualmente sarà assegnata proporzionalmente al personale che si
trovi a svolgere servizio a part time per qualsiasi ragione, per trasformazione del
rapporto di lavoro o per qualsiasi altra motivazione correlata alla fruizione di permessi
contrattualmente o legislativamente previsti a fronte di situazioni familiari o personali
particolari espressamente tutelate;
Si precisa che la somma messa a disposizione dall'Amministrazione " a destinazione vincolata " ha natura di reddito imponibile assoggettato a contribuzione ordinaria ai sensi dell'art. 12 del D.Lvo 124/93 nonché il carattere di onere deducibile ai sensi dell'art.10 comma 1 lettera e bis DPR 917/1986.
Pertanto, dalle somme che si intendono erogare occorre detrarre i contributi obbligatori a carico dell'Ente ( per il 2004= 23,80% INPDAP, 8,50% IRAP, 1,11% INAIL); L'importo risultante da inserire in busta paga  è assoggettato esclusivamente a contributi previdenziali a carico del lavoratore ( per il 2004 = 8,90 INPDAP ) in quanto la somma è interamente deducibile dal reddito.
Per dar corso all'erogazione della somma in busta paga si richiede la dichiarazione a cura di ciascun dipendente della volontà di aderire al fondo pensione aperto di previdenza complementare prescelto. Ne consegue da ultimo l'impegno per l'Amministrazione ad effettuare il relativo versamento al fondo pensione indicato con le modalità comunicate .
Il presente accordo vale per un triennio;
La delegazione di parte pubblica
La delegazione di parte sindacale
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